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dispensare dal provvedere alla chiusura 
delle farmacie di cui t r a t t a s i , nemmeno in 
presenza di un disegno dì legge d ' iniziat iva 
pa r l amen ta re presenta to al Senato e che, 
preso in considerazione dal Governo per 
a t to di cortesia consuetudinaria , fu però 
anche subito c i rcondato di ampie e cate-
goriche riserve circa il meri to delle dispo-
sizioni formula te dall 'onorevole proponente . 

« Il sottosegretario di Stato 
a B O N I C E L L I ». 

Vinaj. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. — « Per sapere se non credano di 
p rovvedere d 'urgenza alla abolizione dei 
Consigli di amminis t razione dei Corpi del 
Regio esercito, che non hanno sin qui da to 
uti le p rova , aff idando la gestione dell 'am-
ministrazione dei corpi stessi a p rove t to 
personale tecnico, a d o t t a n d o così il pr in-
cipio delia responsabil i tà individuale anzi-
ché della collet t iva ». 

R I S P O S T A . — « Occorre p reme t t e re che 
i Consigli di amminis t raz ione funzionano, 
in tempo di guerra, sol tanto presso le sedi 
ordinarie dei corpi, ment re l 'amminis t ra-
zione delle t r u p p e in campagna, da t a la 
loro speciale posizione, è aff idata alle cure 
ed alla responsabil i tà dei singoli coman-
dant i . 

« Quanto ai Consigli d 'amminis t razione 
non sussiste ch'essi abbiano f a t t o ca t t iva 
prova; anzi è s t a t a sempre r iconosciuta la 
u t i l i tà della loro esistenza, la quale risale 
a t empo antichissimo; ed, a p rova di ciò, 
è oppor tuno r icordare che nonos tan te le 
profonde modificazioni subite dal l 'ammi-
nistrazione mili tare, compresa quella di ca-
r a t t e r e assai radicale del 1911, i Consigli 
dei corpi sono s ta t i man tenu t i , salvo qual-
che va r i an te nelle loro at t r ibuzioni , ap-
pun to perchè si è sempre r iconosciuto che 
essi r appresen tano una solida garanz ia a 
tu te la degli interessi dell 'erario e per il 
buon andamen to del servizio. 

« Non si ha, pe r t an to , alcun mot ivo per 
sopprimere ora questa is t i tuzione. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Vinaj. — Ai ministri dei trasporti marit-
timi e ferroviari e dei lavori pubblici. — « Per 
sapere per quali ragioni lent iss imamente 
procedano i lavori del l 'u l t imo t ronco della 
ferrovia Tor ino-Fossano-Ceva, nonos tan te 
la s tanzazione del fondo da t e m p o regolar-
mente avvenu ta e che si riconosca da ent i 

di Torino e della provincia interessata la 
g rande necessità nazionale del l 'a t tuazione 
della linea stessa in pa r t e essenziale già co-
s t ru t t a , anche per non lasciarvi improdut-
t ivo il capi ta le impiegatovi dallo S t a t o ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto ministeriale 
n. 1913 in da ta 24 maggio 1916, veniva au-
tor izza ta l 'Amministrazione fe r roviar ia ad 
eseguire in economia il 4° lo t to del t ronco 
di fer rovia Mondovì-Ceva. Fu rono subito 
iniziate le espropriazioni dei te r reni occor-
rent i ed eseguiti impiant i provvisionali , ma 
la pessima stagione invernale non ha poi 
permesso un regolare sviluppo dei lavori , i 
quali furono ostacolat i anche dalla scarsità 
di mano d 'opera . 

« Per ta le r iguardo si è chiesto l ' impiego 
dei prigionieri di guerra nella quan t i t à 
compat ibi le con le condizioni locali di la-
voro e di a l loggiamento, impiego che sarà 
sollecitamente a t t u a t o ; ma, ciò nonos tante , , 
l ' avanzamento dei lavori , finché durerà lo 
s ta to di guerra non po t rà essere sol leci ta to, 
sia per la scarsità della mano d 'opera , sia 
per le ben no te difficoltà nelle provviste 
dei mater ia l i da costruzione e nei loro t ra-
sporto per ferrovia o per via ordinar ia . 

« Riguardo agli al tr i lo t t i della ferrovia 
in parola, dei quali è u l t ima ta la sede s t ra-
dale, si fa presente che i mater ia l i neces-
sari per eseguire l ' a rmamento si p o t r a n n o 
avere sólo dopo la pace, quando cioè sarà 
r i a t t i va t a la regolare loro produzione da 
pa r t e delle industr ie . 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Vinaj ed altri. —* Al ministro delle poste 
e dei telegrafi. — « Per sapere se sia vero 
ch,e la corrispondenza i tal iana d i re t ta ad 
Atene, dopo essere s ta ta r iveduta dalla 
censura militare di Bologna, viene deviata 
a Kieratsini , località prossima al Pireo, 
ove il Comita to rivoluzionario si impossessa 
dei sacchi postali, procedendo alla distru-
zione di le t te re ed al sequestro dei va-
lori, i quali prendono ignota destinazione, 
dovendosi anche pur t roppo cons ta ta re che 
lo stesso f a t t o avviene per le le t te re in 
par tenza da Atene e dire t te in I t a l i a , spe-
cialmente se contenent i va lor i» . 

R I S P O S T A . — « Non r isul ta a questo Mi-
nistero che i dispacci da l l ' I ta l ia per Atene 
vadano in mano di un Comita to rivoluzio-
nario ellenico, il quale li f a rebbe t raspor-
t a r e a Kiera ts in i (sobborgo del Pireo) per 
manomet te r l i e so t t rarne il con tenu to . 


